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Cos’è la poesia?

poesia, perché si scrive poesia, a chi è diretta la poesia, chi è 

perché al momento non so cosa rispondere di preciso e mi 

e credibili.

-

ta, ben vegeta verso dopo verso sulla bocca di cantori sempre 

pronti a declamare un canto.

Senza voler scovare vocaboli altisonanti ci basterà iniziare 

col dire che la poesia è principalmente musica, ritmo che spe-

cialmente con l’endecasillabo ritorna nel segno che la penna 

-

ti noi conserviamo nel nostro sub conscio, nel luogo segreto 

del pensiero, che avviluppa le nostre circonvoluzioni cerebrali 

e diviene canto. Il canto si eleva per dire, per esprimere, per 

comunicare, prendendo le mosse dall’immaginazione e dalle 

esperienze di un vissuto, riorganizzando sentimenti, e sugge-

rendo variegate polivalenze naturali.

nei brividi di una potenza che inebria e coinvolge.

sua intima coerenza, nella sua unità con il mondo giunge a cir-

coscrivere l’esistenza umana nello spazio di un’apparizione, di 

una emersione momentanea dello spirito, simile alla vita delle 

foglie che improvvisamente si staccano dal ramo.



8

percorso del passato alberga nel suo animo ed egli si piega 

a meditare per esprimersi alla ricerca di un’indagine alla 

-

le mancanze innominate, incolori, informi, per redigere il 

segnale di un aperto indefinito, proteso verso un orizzonte 

policromatico.

Si scrive ancora poesia perché il processo di trasformazione 

generazionale va compiuto con la consapevolezza che siamo 

coinvolti sempre in un processo che fermenta, nel principio di 

uno sconvolgimento che non trova mai una conclusione attraver-

so i decenni e diviene tensione, tono, lacerazione, nel movimento 

appena accennato della danza.

Si scrive poesia perché una pagina riempita di un senti-

-

gina bianca, perché dire chi siamo, cosa vogliamo, è un atto 

rivoluzionario; perché non ci si può presentare agli altri sotto 

mentite spoglie in eterno. Bisogna riuscire a esporsi, a metter-

riconosciuti e cercati. Si scrive poesia per catturare probabili 

-

tecipare al mondo dell’altro, e l’altro si rispecchia nel verso 

per proporre melodie.

-

nere letterario in versi, caratterizzato da un piano denotativo e 

da uno connotativo, ma dal punto di vista emotivo nessuno ri-

esce a dare una risposta concreta, universale e valida per tutti. 

-

ni che variano da persona a persona.

-

ché essa nasce dal proprio animo, e tutti noi avvertiamo la 

necessità di esprimere i nostri sentimenti. Alcuni allora per 

farlo decidono di prendere un foglio e una penna in mano e di 

cominciare a scrivere parole che a primo impatto sembrano 
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lettore.

-

tare emozioni, sradicare illusioni, riaccendere sentimenti, rav-

vivare la creatività, illuminare il presente, presagire il futuro.

Antonio Spagnuolo
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Fili

Ho appreso il canto argentato della sera

con la semplice follia delle mie nostalgie

alle pareti.

nel tepore della malinconia,

e gli armadi ormai vuoti.

Fra la nuda verità che si attorciglia

su se stessa
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Parole

Chi potrà dire al cielo,

con le sue pieghe azzurre,

sospese

spogliata dalle pieghe del pensiero,

cede al ricatto del silenzio,

metallico nell’oscurità della storia,

chiuso nella sua essenza come rosa

pesante.

scivolando, a riempire coppe

che accolgono il mio accento,

tracciato appena a ricamo

di una conchiglia.
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Lamiere

è il tempo che avanza rapido oltre la porta.

Bevendo ancora sorsi di nostalgia

placa nel suo dire i colori inebrianti,

vagando tra invisibili corpuscoli

del veleno urticante della sorte.

che riporta i motivi di un’immagine

tracciata in volute di fumo

ed una bocca che voleva dolcemente

sfuggire al buio che insegue come muta di cani.
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Ambrosia

dove correvano variegate illusioni,

un cirro di ricami,

e tutte le cartacce che ho imbrattato

tra simboli di fumo e voragini,

che nemmeno il sospiro sa vergare.

navigando sino all’orizzonte

ai margini di un segreto arcobaleno,

prima che l’orecchio invecchiato

inevitabilmente miscela contro il vento.

Il tuo ciglio ha di nuovo il colore

della primavera,

ed io chiamavo punteggi di cristallo

al tremore d’ambrosia.


